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Spettacoli

Haber ai Chiostri
libera il conte Ugolino
Servizio a pagina 24

«Capienze ridotte, lo sport muore»
L’allarme di Giorgio Bottaro, dirigente di basket e volley, in vista del ritorno sugli spalti: «Il 35% non basta»

CONFRONTO AUSL-DIRIGENTI: LA PARTENZA PREVISTA A OTTOBRE

VACCINI
A SCUOLA
Servadei a pagina 5

Franco Gàbici

C ento targhe, tante
quanti sono i canti del-
la “Divina Comme-

dia”, sono state recentemente
installate sugli edifici delle prin-
cipali vie di transito pedonale e
sugli ingressi degli istituti sco-
lastici, per dare un segno tangi-
bile della devozione della città
al Poeta che scelse Ravenna co-
me “ultimo rifugio”. Il proget-
to, nato all’interno del Lions
Club Host di Ravenna e condivi-
so dagli altri Lions ravennati (Bi-
sanzio, Dante Alighieri, Roma-
gna Padusa) è stato proposto
da Paolo Santelmo, che si è av-
valso della collaborazione di
Giuseppe Ranieri. Ventisette di
queste targhe, collocate su edi-
fici o luoghi strettamente lega-
ti a Dante o alla Commedia ...

Storia e cultura

Le targhe
per riscoprire
il Sommo Poeta

L’arte per le strade

Via Corrado Ricci
passerella per Dante
Bezzi a pagina 10

Romin a pagina 3

Continua a pagina 14

Il relitto Berkan B

Le preoccupazioni
dei terminal
per i tempi di recupero
Servizio a pagina 7

Ieri e oggi

Gli alunni
tutti assieme
dopo 60 anni
Servizio a pagina 9

CONFRONTO AUSL-DIRIGENTI: LA PARTENZA PREVISTA A OTTOBRE

VACCINI
A SCUOLA
Servadei a pagina 5

COVID, L’ANALISI DEI DATI

«La maggioramza
dei ricoverati
non ha ricevuto
nessuna dose»
Servizio a pagina 4

Giustizia e sanità

Morto a 57 anni
dopo l’intervento,
due medici
a processo
Servizio a pagina 8

R CeccoliniBio

Dal Lunedì al Sabato ore 6.30-19.30 continuato

La certezza di mangiare sano
e biologico al 100%
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Ad Alfonsine, fino al 14 settembre

Un labirinto di mais
per scalare il Purgatorio

di Roberta Bezzi

Alessandro Haber, volto stori-
co del teatro e del cinema italia-
no, sarà protagonista questa se-
ra alle 21 del concerto-spettaco-
lo, in programma ai Chiostri
Francescani di Ravenna nell’am-
bito del festival ‘Dante 2021’. La
sua voce sarà accompagnata
dal violoncello di Francesco Dil-
lon, solista di grandi orchestre
come quella della Rai e del Mag-
gio Fiorentino e del Quartetto
Prometeo. A guidare i due arti-
sti sono le riflessioni del poeta
russo Osip Mandel’stam per un
‘Ugolino «avvolto in un timbro
di violoncello»’.
Haber, a che tipo di serata po-
trà assistere il pubblico?
«Io stesso sono curioso di vede-
re cosa verrà fuori… Di certo sa-
rà un evento insolito, allietato
dalla musica del violoncello che
adoro perché in grado di parla-
re come una voce umana. Per
quanto mi riguarda leggerò
qualche brano del poeta che ha
indagato sul rapporto tra Dante
e la musicalità».
Non avrebbe preferito legge-
re qualche verso dello stesso
Dante?
«Me lo chiedono spesso e lo fac-
cio a modo mio, in modo molto
sincopato. In questo caso, sono
molto contento che mi abbiano
chiesto di interpretare qualcosa
di più contemporaneo, com’è
più nelle mie corde. Il racconto
di Ugolino, traditore della patria
inserito nel XXXIII canto dell’In-
ferno, è una delle più significati-
ve arie di Dante. La densità del

timbro di violoncello è destina-
ta a rendere come meglio non si
potrebbe il senso dell’attesa e
della tormentosa impazienza».
Qual è il suo rapporto con Dan-
te?
«Dante è un artista di caratura in-
ternazionale. Ho letto e amato
diversi passaggi dell’Inferno,
piacevoli anche per la musicali-
tà, ma confesso che altre parti
le trovo un po’ noiose. Per fortu-
na abbiamo un concetto dell’ar-
te diversificato e c’è chi come
Roberto Benigni o Vittorio Ser-
monti, lo legge e spiega in ma-
niera ammirevole. Però, di tanto
in tanto, mi piace cimentarmi
con qualcosa di così lontano da
me».
A Ravenna, è venuto in diver-
se occasioni: cosa ha ammira-
to di più?
«Come tutti, ho visitato la tom-
ba di Dante, ma sono rimasto a
bocca aperta davanti ai mosaici
di San Vitale».
Dopo i lunghi mesi di pande-
mia, finalmente è tornato a
rapportarsi con il pubblico.

Com’è stato?
«Entusiasmante. Noi attori vivia-
mo per il pubblico, c’è un rap-
porto viscerale. Questa per me
è stata un’estate intensa, senza
sosta. Un applauso dal vivo ripa-
ga dei tanti sacrifici e della fati-
ca che c’è dietro questo lavo-
ro».
Si sta muovendo qualcosa di
nuovo?
«Non è un momento facile ma
non posso lamentarmi visto che
ci sono diversi progetti in atto.
Per esempio, un film di Michele
Placido su Caravaggio dove ho
una parte, l’opera prima della re-
gista Marisa Vallone le cui ripre-
se si svolgeranno in Sardegna,
un film con Mimmo Paladino do-
ve interpreterò i Re Magi. A tea-
tro riprendo la tournée di ‘Morte
di un commesso viaggiatore’».
Il suo sogno nel cassetto?
«Credo sia arrivato il momento,
prima di morire, di dedicarmi al-
la regia, dopo gli apprezzati cor-
tometraggi ‘Il gioco’ e ‘L’ingan-
no’».
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«Il mio conte Ugolino
ha il tocco del violoncello»
Alessandro Haber in scena
Stasera ai Chiostri Francescani di Ravenna con il musicista Francesco Dillon
L’attore nel concerto-spettacolo: «Una lettura attraverso il poeta Mandel’stam»

Il labirinto è da sempre una co-
struzione architettonica che af-
fascina. E dall’antichità la simbo-
logia è arrivata ai giorni nostri,
conquistando anche persone
che hanno voluto realizzarne
uno per ricollegarsi a un archeti-
po forte. Così da 13 anni l’im-
prenditore e agricoltore roma-
gnolo Carlo Galassi ad Alfonsi-
ne, nelle sue terre, ogni anno
realizza il Labirinto Effimero di
mais su 70.000 metri quadrati
con oltre 2 km di percorsi (lar-
ghi più di 2 metri) che quest’an-
no è stato dedicato a Dante e
che termina il 14 settembre
(apertura dalle 16 a mezzanotte)
con la trebbiatura: il sommo
poeta morì nella notte tra il 13 e
14 settembre 1321 a Ravenna. In-
fo: www.galassicarlo.com
Galassi, quest’anno il labirinto
ricrea il Purgatorio: come
l’avete progettato?
«Sette anni fa per i 700 anni dal-
la nascita di Dante abbiamo fat-
to il Paradiso, l’anno scorso è
toccato all’Inferno e quest’anno
al Purgatrio. E’ stato visualizzato
attraverso un dipinto di 400 an-
ni fa che riportava la visione del

Purgatorio da parte dell’artista,
con la base del monte quadrata
e concentrica verso l’alto per da-
re il senso e visto che Dante era
dei Gemelli, abbiamo disegnato
anche Castore e Polluce.»
Fornite una mappa?
«No, il labirinto è una metafora
della vita, se avessimo la mappa
della nostra vita sarebbe una no-
ia atroce, no?»
Da dove viene la sua passio-
ne?
«Già da piccolo, mia nonna mi
faceva i labirinti, dei sentierini,
nei campi di mais e poi costrui-
vamo con le sorelle, i cugini e i
vicini i villaggi con le cassette di
legno della frutta».
Chi progetta ed esegue la se-
mina?
«Per vari anni se ne è occupato
Luigi Berardi, un artista della zo-
na, negli ultimi tre anni ce ne sia-
mo occupati noi. Ho tre nipoti e
il giorno della Befana si deve sta-
bilire il tema del labirinto dell’an-
no successivo con un disegno
di massima. Da lì iniziamo a lavo-
rare per renderlo fattibile».

Benedetta Cucci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Emilia-Romagna
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L’artista Paolo Ventura autore del progetto

‘Il corpo di Dante’ svelato
nei Giardini di Palazzo Pasolini
Nuovi appuntamenti
con il festival dedicato
al Sommo Poeta. Stasera
ai Chiostri Alessandro Haber

La settima giornata del festival
Dante 2021 unisce arte, musica
e letteratura: alle 17.15 i Giardini
di Palazzo Pasolini (via Zirardini)
ospitano ‘Il corpo di Dante’, pro-
getto dell’artista Paolo Ventura;
in collaborazione con Danilo
Montanari Editore, con la parte-
cipazione dello scrittore Euge-
nio Baroncelli e interventi musi-
cali a cura dell’Istituto Verdi,
con i soprani Meng Liu e Mei Yu
e Francesco Scaglioni alla chi-
tarra.
Paolo Ventura, cresciuto artisti-
camente nella Grande Mela, og-
gi vive fra Milano e Anghiari.
Dall’unione di pittura, ricerca
storica, artigianato, composizio-
ne scenografica, citazioni di arti-
sti del passato e una grande at-
tenzione per la storia e le tecni-
che della fotografia, l’artista ge-
nera narrazioni surreali, tragi-
che, dense di memoria ma an-

che di divertita sperimentazio-
ne. Ha partecipato in passato al-
la Biennale di Venezia e fra le ul-
time esposizioni conta una per-
sonale ai Silos Armani e una an-
tologica al Museo Camera di To-
rino. All’appuntamento interver-
rà anche Eugenio Baroncelli, au-
tore di serie di ‘micro biografie’
di personaggi illustri e scono-
sciuti pubblicate da Sellerio. Pa-

gine di Joaquín Rodrigo, Mauro
Giuliani, John Dowland, Mozart
caratterizzano invece il momen-
to musicale intitolato ‘Amor che
nella mente mi ragiona’. Alle 21
si ritorna nei Chiostri Francesca-
ni per un concerto spettacolo
con Alessandro Haber (vedi in-
tervista in Estate) e il violoncelli-
sta Francesco Dillon. Ingresso li-
bero, fino a esaurimento posti.

Questa sera alle 21.15, la basili-
ca di San Francesco ospiterà
‘Eterno’, un omaggio a Dante.
La letteratura, come in tutte le
iniziative della Cappella Musica-
le della Basilica, diventa lo stru-
mento protagonista per coinvol-
gere e appassionare. Dario Gigli
leggerà un suo testo sugli ultimi
momenti di vita del Sommo Poe-
ta. Il racconto sarà ambientato
nella notte che precede la sua
morte. Poco prima di lasciare il
mondo, però, viene visitato da
un personaggio che mai avreb-
be pensato di vedere: Virgilio.
Chiaramente si tratta di un’appa-
rizione, ma lo spirito parla a Dan-
te e gli racconta dell’inestimabi-
le valore della Divina Comme-
dia. La lettura del brano sarà in-
tervallata da momenti musicali
composti per l’occasione da
Matteo Ramon Arevalos e Luigi
Lidonnici che verranno esegui-
te dall’Ensamble della Cappella
Musicale di Ravenna, mentre la
scenografia è stata ideata da Ro-
berto Pagnani.

Il Poeta
e i suoi
ultimi giorni

Nell’ambito delle iniziative de-
dicate alle celebrazioni per il
Settecentesimo anniversario
della morte di Dante Alighieri,
questa sera alle 20.30 nel giardi-
no della Rocca ‘Terzo Melandri’
a Russi, il Comune, in collabora-
zione con le associazioni del ter-
ritorio, quali Artej, Ettore Maso-
ni, Idea Danza, Pro Loco e Scuo-
la di Musica Contarini, darà vita
a una serata ispirata ai temi del-
le grandi opere del Sommo Poe-
ta. L’appuntamento si svolgerà
in ottemperanza con le norme
anti-Covid.
Info.: 0544 587642, culturaco-
mune.russi.ra.it.

Un omaggio
al Settimo
Centenario

Ravenna
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